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I partigiani del Fronte di Liberazione all'attacco dagli altipiani a l mare 

Battaglia dentro l'ambasciata USA a Saigon 
EP* 

La Svizzera sbatte la porta 

in faccia ai terremotati 

A pagina 8 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

NELL'INTERNO DELL'EDIFICIO HANNO 
RESPINTO PER 6 ORE LE COMPAGNIE 
AMERICANE LANCIATE ALL'ASSALTO 

I PARTIGIANI OCCUPANO PLEIKU E 
ALTRE OTTO CITTA' NEL SUD VIETNAM 

Dal dibattito alla Camera e dalle contraddizioni nella maggioranza 
emerge sempre più netta l'esigenza di una inchiesta parlamentare 

SIFAR: Il governo alle strette 
Moro chiamato a rispondere 

alle precise accuse di Amendola 

Grandiosa coordi-

natissima offen­

siva 

Decine di aerei di­

strutti, piste fuori 

uso, depositi fatti 

saltare 

Centinaia di pri­

gionieri politici li­

berati 

Smarrimento del­

l' alto comando 

americano che or­

dina di usare i gas 

La M a l f a pone condizioni per il voto di fiducia del PCIB 

Invito ai socialisti a dare garanzie per l'accer­
tamento dei fatti e per il superamento del ricatto 
de — Sbarrando la strada alla verità si avvelena 
ulteriormente l'atmosfera alla vigilia delle ele­
zioni politiche, facilitando l'attacco della destra 
Le contraddizioni di Ferri — Il compagno Boi* 
drini rivela i nomi inclusi nelle liste in Emilia 

II dibattito sul Sifar e sui fatti del luglio '64 pro­
segue alla Camera in un clima di tensione, di in­
certezze e di interrogativi inquietanti e drammatici. 
Se ieri sono mancati i colpi di scena — come è ac­
caduto due giorni fa con l'intervento del compagno 
Anderlini, che ha rivelato i nomi delle « liste nere » 
e riempito gli « omissis 9 del rapporto Manes — si 
sono avuti i discorsi di grande rilievo politico del 
compagno Amendola, che ha parlato ai socialisti 
perchè dissocino finalmente e decisamente le loro 
responsabilità dalle pe­
santi e circostanziate ac­
cuse che si sono abbat­
tute sulla DC e sul go­
verno; dell'on. La Malfa 
che ha posto al governo con­
dizioni precise (chiarimenti 
sui microfoni al Quirinale e 
sugli autori delle censure al 
rapporto Manes) alle quali i 
rcpuhhlicani subordinano il 

loro atteggiamento: dell on. 
Ferri, che ha palesato il gran­
de disagio dei socialisti (nu­
merosi deputati del suo grup­
po. tra i quali lombardi e 
Santi non lo hanno applaudi­
to). ha dimostrato la loro at­
tuale incapacità di uscire — 
anche di fronte alle nuove cla­
morose rivelazioni — dalla 
contraddittoria posizione sin 
qui assunta (egli si è rifatto 
alle contrastatissime decisio­
ni della direzione del PSU): 
e, infine, a prova di questo 
stato di disagio e di incertezze 
ha chiesto pressantemente al 
governo di fornire alla Came­
ra nuovi elementi che faccia­
no luce sull'intera vicenda. E 
infine il compagno Boldrini ha 
aggiunto nuovi elementi alle 
rivelazioni di Anderlini, leg­
gendo in aula dati e nomi del 
le liste preparate per l'Emilia 
Come nella prima giornata. 

il banco dei ministri era quasi 
totalmente occupato- si è no 
tata l'assenza del ministro 
Mancini, che sembra in disac 
cordo con il suo partito e che 
si è fatto vedere nella serata: 
piene le tribune del pubblico: 
affollata l'aula; soltanto i ban­
chi democristiani avevano lar­
ghi vuoti. Questo fatto non è 

apparso casuale, soprattutto 
quando, di fronte alle accuse 
del compagno Amendola. Mo­
ro è rimasto completamente 
isolato, nessuna voce si è le­
vata per manifestare in qual­
che forma una solidarietà di 
partito, nemmeno quella del 
vice segretario della DC. on. 
Piccoli, che era tra i pochi 
presenti del suo gruppo. 

Durante il dibattito si è vi­
sto più volte Moro (mentre 
parlava Amendola e. nel po­
meriggio. dopo l'incontro con 
Saragat) dialogare animata­
mente con l'on. Nenni: con 
questo dibattito il presidente 
del Consiglio ha perso defini-
tivamente la fama di uomo 
imperturbabile. 

La seduta si è aperta ieri 
mattina poco dopo le 10 con 
l'intervento del compagno 
AMENDOLA. 

E' con profonda amarezza 
— esordisce Amendola — che 
ho assistito Ieri all'inizio di 
questo dibattito II fatto che 
il governo, con la sua condot­
ta e con l'ostinato e malde­
stro tentativo di coprire gravi 
fatti compiuti negli anni pas-
stl contro la sicurezza dello 
Stato e contro la morale, ab­
bia dato l'occasione, ad una 
parte politica, ai superstiti di 
tante vergogne militari e po­
litiche del nostro Paese, di 
rovesciare contro le istituzio­
ni repubblicane la loro rab­
biosa e denigratoria requisi­
toria, per tentare di spàrge­
re nella gioventù Italiana sfi­
ducia ed avvilimento, dimo­
stra come i governi di centro­
sinistra abbiano aperto la 
strada all'attacco contro le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. Questa è la 
prima accusa che muoviamo 
al governo Moro. 

L'affare SIFAR — prosegue 
Amendola — si è iniziato un 
anno fa e si morde ora la co­
da. E' tornato al suo punto di 
partenza: alla questione del­
la formazione illecita di fasci­
coli personali, alla loro sot­
trazione e alla loro utilizza­
zione come strumento di ri­
catto, di corruzione e di pro­
vocazione. 

L'affare sTnIzia con l'Inter­
rogazione presentata al mini­
stro Tremelloni da un parla­
mentare de. il senatore Mes­
seri. Visto che siamo noi ac­
cusati di scandalismo, diamo 
a ciascuno il merito che ha. 
Qui sta l'origine della frana 
E questa frana nasce dal con­
trasti interni del vostro par­
tito. dal contrasti in seno al­
la coalizione: DC e Messeri 
contro i socialisti e il mini­
stro Tremelloni. L'origine del­
l'affare è a Washington, e ri­
guarda NATO e commesse mi­
litari. Quello delle commesse 
militari non è un affare se-

f. &*. 
(Segue a pagina 4) 
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calci di fucile. Gli universitari fiorentini hanno risposto alla provo­
cazione occupando tutte le facoltà dell'Ateneo. Nella foto: un mo­
mento della grandiosa manifestazione, poco prima dell'aggressione 
poliziesca (a pag. 11) 

Improvvise 
riunioni 

al Quirinale 
Saragat ha ricevuto Bucciarelli C-ucci, Moro e 
Tremelloni - Il Presidente del Consiglio ha riu­
nito il «vertice» della maggioranza per fron­
teggiare i problemi posti dalle rivelazioni di An­

derlini e dall'intervento di La Malfa 

I/andamento del dibattito 
alla Camera guasta i piani 
di Moro e del governo a tal 
punto che alcuni osservatori 
non avevano ritenuto ieri di 
poter escludere eventuali di­
missioni del Presidente del 
Consiglio, ipotesi che è ca­
duta a tarda sera dopo un 
« vertice » della maggioran­
za durato più di tre ore. La 
giornata era cominciata con 
una serie di improvvise riu­
nioni al Quirinale dove Sa­
ragat aveva ricevuto il Pre­
sidente della Camera, il Pre­
sidente del Consiglio e il mi­
nistro della Difesa. 

Sono state le rivelazioni di 
Anderlini insieme al discorso 
di La Malfa a mettere nei 
pasticci la maggioranza. Og­
gi Moro va in aula (parla 
alle 18,30) a giocare la car­
ta della < fiducia >, non me­
no ricattatoria dell'ultima­
tum che egli ha imposto al 
PSU e che la Direzione so­
cialista ha accettato. Ma egli 
deve pur tener conto di 
quello che è accaduto duran­
te il dibattito e questo, per 
l'appunto, è il suo problema. 
L'intervento di Anderlini ha 

dimostrato che i tagli ap­
portati da Ciglieri al rap­
porto Manes col pretesto del 
« segreto militare » doveva­
no servire unicamente a co­
prire particolari decisivi dei 
piani di arresti e di depor­
tazioni nell'estate '64 e fini­
vano. quindi, per ostruire al­
la magistratura passaggi es­
senziali verso l'accertamento 
della verità. Naturalmente è 
impensabile che Ciglieri ab­
bia censurato per ben 72 vol­
te il rapporto Manes di pro­
pria iniziativa. Chi glielo ha 
ordinato? Lo si voglia o no 
qui si entra nel campo di 
responsabilità dirette del suo 
immediato superiore, il mi­
nistro Tremelloni e dello 
stesso Presidente del Consi­
glio. E inoltre viene prova­
to che alcuni alti ufficiali. 
testimoniando davanti al tri­
bunale di Roma, hanno det­
to il falso. Ciò spiega la 
scomposta reazione di Moro 
durante il discorso di Ander­
lini e il suo tentativo di inti­
midire il parlamentare, che 

ro. r. 
(Sepie in ultima pagina) 

Relazione di Novella al Consiglio della CGIL 

UN ANNO DI GRANDI VERTENZE 
per i salari e l'occupazione 

Prese di posizione sulle incompatibilità e raccordo-quadro — Relazione di Rossitto sulla 
Sicilia: una battaglia nazionale per creare no ove condizioni di vita nelle zone terremotate 
n Consiglio generale della 

CGIL ha aperto ieri i suoi lavo­
ri. All'inizio ha ascoltato una 
relazione eh' Feliciano Rossitto. 
segretario per la Sicilia, che ha 
fatto un quadro delle iniziative 
sviluppate dai sindacati non so­
lo per soccorrere le popoiazio 
ni colpite ma anche per porre 
so sobde basi la ricostruzione. 
A questo proposito Rossitto ha 
chiesto a tutta la Confederano 
ne l'impegno per ottenere un 
mutamento degli orientamenti 
nella politica economica nazio­
nale. cosi come si sono espres­
si nei primi provvedimenti del 
governo, in modo che le popola­
zioni siciliane possano ricostrui­
re nell'Isola la propria esistenza. 

ET seguita la relazione del se­
gretario generale della CGIL, 

compagno Agostino Novella, ar­
ticolata su tre punti: la situa­
zione economica. TiniziaUva ri-
vendicaLva, gli sviluppi del dia­
logo per Punita sindacale e i 
rapporti internazionali 

Novella ha sottolineato che nel 
1967 salari e occupazione sono 
rimasti indietro rispetto all'au­
mento della produttività. La di­
soccupazione è rimasta pesan­
te. Ciò comporta un rinnovato. 
forte impegno rivendicativo del 
sindacato: in primo luogo in se­
de aziendale, attraverso la co 
struziooe del sindacato e delle 
verterne in azienda; quindi at­
traverso l'iniziativa dH sindaca­
to in campi decisivi, come quel­
lo dell'aumento • riforma delle 
pensioni, dell'occupazione e del 
caro-affitti Novella ha annun­

ciato la disponibilità a discu­
tere. con gli altri sindacati, la 
questione dell'accordo quadro 
con la Confindustna. Circa fl 
dialogo sull'unità esso continua 
— e la CGIL intende proseguir 
lo anche durante la campagna 
elettorale — ma sul punto spe 
tifico deua incompatibilità fra 
incarichi politici e sindacali non 
è stato raggiunto un accordo 
con CISL e UIL. Perciò Novel 
la ha messo in evidenza l'inat­
tualità di una decisione defini­
tiva. 
(A paginm 2 i resoconti) 

Nella foto: Il compagne Affe­
ttine Novella. 

OGGI 
regole infrante 

SAIGON. 31 (mattina) 
I partigiani del FNL sono riusciti ad occupare parte dell'ambasciata americana, riferisce 

un dispaccio dell'* Associated Press >. Intorno all'ambasciala americana continuano intense le 
sparatorie. Secondo quanto ha riferito la polizia militare, una ventina di guerriglieri avreb­
bero assunto il controllo parziale del primo piano dell'ambasciata. Due compagnie della polizia 

militare americana hanno tentato di andare all'assalto per riconquistare l'ambasciata, ma sono 
State respinte al primo tentati­
vo dal violento fuoco dei guer­
riglieri. Sul tetto del moderno 
edificio si trova una piattafor­
ma per gli elicotteri, ma gli ap­
parecchi che cercano di atter­
rarvi sono tenuti lontani dal 
fuoco partigiano. 

Alle 7 la radio delle forze ar­
mate americane ha annunciato 
che quattro installazioni ameri­
cane a Saigon sono state chiuse 
fino a nuovo avviso, presumi­
bilmente per evitare che i civili 
e i militari che si recano al la­
voro rischino la vita nelle 
strade. 

Le quattro istallazioni sono 
l'ambasciata, la base aerea di 
Tan Son Nhut. l'Ente fttr lo svi­
luppo industriale e la cosiddetta 
e organizzazione civile per lo 
sviluppo rivoluzionario ». 

I partigiani hanno occupato 
Inoltre un edificio in costruzio­
ne presso uno degli ingressi del 
palazzo presidenziale, e dal fedi­
ne io gridano: e Aprite le porte, 
siamo le forze di liberazione! >. 

Secondo una notizia non con­
fermata, una cinquantina di par­
tigiani starebbero marciando in 
direzione di Saigon, sulla auto­
strada che da BIen Hoa porta a 
nord, dopo essersi impossessati 
di tre o quattro jeep della poli­
zia militare americana o sudviet-
namlta. 

Alle m,M su vari punti della 
città continuavano • cadere 
bombe di mortaio mentre lungo 
il fiume erano in corso altre spa­
ratorie. 

Numerose ambulanze militari, 
a sirene spiegate, sfrecciano per 
le strade di Saigon con a bordo 
persone ferite durante I combat­
timenti. 

La polizia militar» americana 
appoggiata da paracadutisti è 
fornata all'assalto contro le 
(Segue in ultima pagina) 

FATE caso al tono con 
cui i nostri giornali 

benpensanti e la radio e 
la televisione danno no­
tizia, in questi giorni, 
della vigorosa offensiva 
dei Vietcong nel Viet­
nam del Sud. Il sentir 
mento che ispira le cro­
nache padronali è un 
sentimento di indignato 
stupore. Ma come si per­
mettono? 

Perchè c'è qualche co­
sa di nuovo e di intolle­
rabile nel modo come i 
guerriglieri conducono 
oggi la loro lotta, ed è 
l'impiego di un arma­
mento potente e moder­
no, in qualche misura 
paragonabile a quello de­
gli statunitensi. « „.l 
nordvìetnamiti — seri-
veva ieri li Tempo dì Ro­
ma — sono dovunque al­
l'offensiva e hanno co­
minciato a mettere in 
campo l'artiglierìa pe­
sante e i carri armati ». 
Ora, che il Vietcong pro­
cedesse a colpi di mano, 
che impiegasse l'astuzia, 
che sfruttasse la sorpre­
sa, che usasse, nei con' 

fronti del nemico, la 
prontezza, l'intelligenza e 
l'estro, tutto ciò pareva, 
ai nostri commentatori 
padronali, ancora conce­
pibile. Tu sei magari in­
telligente, pensano spes­
so i padroni davanti ai 
poveri, ma io ho i soldi. 
E si sentono invincibili. 
Ma che il povero si per­
metta, all'improvviso, di 
avere dei soldi anche lui, 
ecco un fatto intollerabi­
le, che rovescia l'ordine 
naturale ed eterno delle 
cose. Niente offende di 
più un padrone che in­
contrare a teatro, nella 
sua stessa fila di poltro 
ne, un operaio: è la pro­
va che il mondo non co­
nosce più né ordine né 
misura. Siamo al caos. 

Diceva Ferravilla al­
l'avversario col quale 
duellava: « Ma se lei non 
sta fermo, io come fac­
cio? ». I nordvietnamiti 
m hanno cominciato > a 
usare artiglieria pesante 
e carri armati. Dove an­
dremo a finire, te non 
stiamo alle regole? 

Fortebraccie 


